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VERBALE DEL COLLEGIO  DOCENTI UNITARIO 

DELL’I.C. “G. ARCOLEO” DI CALTAGIRONE 

 

VERBALE N. 1 

A.S. 2013/2014 

 

Il giorno 04/09/2013, alle ore 10.00, nell’Aula Magna del Plesso Fisicara dell’I.C. “G. ARCOLEO” 

DI CALTAGIRONE, regolarmente convocato, si è riunito il collegio dei docenti della  scuola 

dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria di primo grado in seduta plenaria. 

 

Ordine del giorno: 

 

1. Saluti del Dirigente 

2. Comunicazioni del Dirigente (PON FESR e FSE) 

3. Nomina Collaboratori del D.S. 

4. Approvazione Regolamento Collegio Docenti 

5. Divisione anno scolastico in trimestri o quadrimestri 

6. Lettura calendario scolastico regionale ed eventuali proposte di adattamento 

7. Strutturazione dell’orario 

8. Elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe/interclasse/intersezione 

9. Nomina componenti Commissione elettorale 

10. Formazione delle classi 

11. Assegnazione dei docenti alle classi 

12. Nomina Commissioni 

13. Funzioni strumentali: individuazione delle aree di competenza 

14. Funzioni strumentali: Criteri per l’accesso e nomina commissione di valutazione dei requisiti 

degli aspiranti 

15. Organo di garanzia 

16. Elezione dei membri del comitato di valutazione 

17. Calendario incontri di programmazione di inizio anno 

18. Varie ed eventuali 

 

Presiede il dirigente scolastico prof. Orazio Barbagallo, coadiuvato con funzioni di segretario dalla 

prof.ssa Maria Vittoria Marino.  

Si passa quindi all’appello nominale dei presenti;  per la scuola dell’infanzia  risultano presenti i 

docenti:   ARCIDIACONO MARIA AGATA,  BONANNO ORNELLA, CANNIZZARO ANGELA TIZIANA,  

COLOMBA ANGELA, DE FRANCISCI  VINCENZA,  GAGLIANO CATERINA,  IANNELLO CARMELA,  

MANCUSO ROBERTO,  MARTORANA MARIA ROSALBA,  MONTAGNA SABINA,  MONTEMAGNO 

GAETANA, SAPORITO CATERINA, SCARCIOFALO ANTONELLA, SPAMPINATO MARIA;  

per la scuola primaria risultano presenti i docenti: ALARIO  EVELINA, ALEO GIACOMA, ASCANIO 

MARIA, BRANCIFORTI FIORENZA, BUSA’ BENVENUTA, BUSACCA GIUSEPPA, BUSACCA TERESA, 
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BUSCEMI FRANCA AMELIA, FRASCA ELISA, GIARRUSSO IRENE, GIGLIONE PARMA,  GIULIANO 

MARIA, GUZZARDI TECLA, MARTINES ANNALISA,  NAVARRA VALERIA , PALAZZO AGATINA, 

POLIZZI ANGELA,  RAGUSA MARIA, SAMMARTINO MARIA,  SAVATTERI ANNA,  VONA SEBASTIANA;  

Per la scuola secondaria di primo grado risultano presenti i docenti: ALARIO DANIELA, 

ALBERGHINA ANNA, AVERSA ANTONELLA,  BIFFARA PALMA, BORDIERI FABIANA ,  CASTAGNA 

ANNA, CUCUZZA MARILENA, DI BELLA MARIANGELA,  GATTO PATRIZIA, GIANGRANDE GIUSEPPE,  

LICATA SANDRO LIONELLO, LO BASSO GIUSEPPA, LO PRESTI LUCILLA,  MARCINNO’ ANNA MARIA, 

MARINO MARIA VITTORIA, MAZZARINO LORIANA,  MILAZZO PATRIZIA, MONTEMAGNO GESUALDA, 

NAPOLITANO SABATINO, ROMANO GABRIELLA, ROMANO TERESA, SPAMPINATO ELVIRA,  VIGIANO,  

ZIMONE CONCITA. Risultano assenti le docenti: ASARO ADRIANA  e  LA ROSA GESUALDA, 

impegnate i altra scuola. 

Accertata la presenza del numero legale e valutata la regolarità della seduta, il presidente passa alla 

trattazione dell’ordine del giorno. 

 

 

 

 

Punto 1 

Saluti del Dirigente 

Il Dirigente Scolastico dopo una breve presentazione di se stesso e delle proprie esperienze 

scolastiche dà il benvenuto ai nuovi docenti e fa gli auguri di un anno scolastico sereno e proficuo. 

 

Punto 2 

Comunicazioni del Dirigente (PON FESR e FSE) 

Il Dirigente Scolastico comunica che il piano PON FSE è stato autorizzato dall’autorità di gestione, 

mentre quello FESR è in fase di definizione. 

 

Punto 3 

Nomina Collaboratori del D.S. 

• Visto l’art. 25 comma 5 del D.Lgs. 165/2001 che consente al Dirigente Scolastico, nello 

svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative, di avvalersi di docenti da lui 

individuati ai quali possono essere delegate specifici compiti. 

• Visto l’art. 31 CCNL 02-05 che prevede la possibilità di nominare numero due collaboratori, 

retribuibili con finanziamenti a carico del fondo d’istituto e decisi in sede di contrattazione 

d’istituto. 

In considerazione della complessità di gestione di una istituzione scolastica con 3 sedi staccate, il 

dirigente comunica di volersi avvalere di due collaboratori. 

Il dirigente scolastico procede poi alla nomina dei suoi collaboratori e dei responsabili di plesso: 
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COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

•  Prof.ssa MARIA VITTORIA MARINO (Vicario) 

•  Prof. GIUSEPPE GIANGRANDE. 

 

RESPONSABILI DI PLESSO 

− Ins. MARIA SAMMARTINO, per la Scuola Primaria plesso Fisicara: 

− Ins. MARIA SPAMPINATO, per la Scuola Dell’Infanzia plesso Fisicara: 

− Ins. ANGELA COLOMBA, per la Scuola Dell’Infanzia plesso Ex-ONMI 

 

Punto 4 

Approvazione Regolamento Collegio Docenti 

Viene letto e discusso il Regolamento presentato dal D.S.. Il collegio, dopo ampia ed approfondita 

discussione e dopo aver apportato le opportune modifiche, 

Delibera n. 1 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

di adottare il Regolamento che viene allegato al presente verbale, affisso all’albo e pubblicato sul 

sito della scuola. 

 

Punto 5 

Divisione anno scolastico in trimestri o quadrimestri 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

• VISTO l’art.5, Capo 2, del Regolamento sull'autonomia scolastica DPR 8 marzo 1999 n. 275 

(AUTONOMIA ORGANIZZATIVA) “Le istituzioni scolastiche potranno definire i tempi 

e gli spazi scuola, gestire con flessibilità l'orario scolastico nell'ambito del monte-ore, 

realizzare classi aperte ecc..” 

• VISTO l’art. 21 della Legge n. 59 del 15 marzo 1997 ed in particolare l'art. 4 comma 2, che 

attribuisce alle istituzioni scolastiche la scansione temporale dei tempi dell'insegnamento. 

• CONSIDERANDO che negli ultimi anni si è sempre ritenuta la suddivisione in 

quadrimestre più efficace e funzionale dal punto di vista didattico e ai fini della valutazione, 

il Collegio 

Delibera n. 2 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

anche per il corrente anno scolastico la suddivisione in quadrimestri con il termine del primo alla 

fine di gennaio 2014. 

 

Punto 6 

Lettura calendario scolastico regionale ed eventuali proposte di adattamento 

VISTA l’ O.M. n. 696 dell’8 agosto 2013. 

VISTO il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia n. 27 del 5 luglio 2013. 
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Il calendario regionale per il prossimo anno scolastico risulta il seguente: 

 

Inizio e fine delle lezioni 

− 16 settembre 2013: Inizio delle lezioni. 

− 10 giugno 2014: Termine delle lezioni (nelle scuole dell’infanzia, il termine delle attività 

educative è fissato al 30 giugno 2014). 

 

Festività Nazionali 

Tutte le domeniche 

1 novembre: Ognissanti 

8 dicembre (domenica): Festa dell’Immacolata Concezione 

25 dicembre: Natale 

26 dicembre: Santo Stefano 

1 gennaio: Primo dell’anno 

6 gennaio: Epifania 

21 aprile: Lunedì dell’Angelo 

25 aprile: Anniversario della Liberazione 

1 maggio: Festa del Lavoro 

2 giugno: Festa della Repubblica 

 

Sospensioni attività 

Vacanze di Natale: dal 23 dicembre 2013 al 4 gennaio 2014 

Vacanze di Pasqua: dal 17 aprile al 22 aprile 2014 

Commemorazione dei defunti: 2 novembre 2013 

Ricorrenza dell’Autonomia Siciliana: 15 maggio 2014 

Festa del Santo Patrono, se ricadente nel calendario scolastico. 

 

La prova scritta, a carattere nazionale, nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione si svolge, per l’anno scolastico 2013/2014, per l’intero territorio nazionale ed in sessione 

ordinaria il giorno 19 giugno 2014 con inizio alle ore 8.30; in prima e seconda sessione suppletiva 

potrà essere espletata il giorno 25 giugno 2014 e il giorno 2 settembre 2014 con inizio alle ore 8.30. 

 

CALENDARIO MENSILE 

Il calendario mensile delle attività didattiche/lezioni risulta, pertanto, il seguente: 

 

Giorni di lezione distinti per mese 

Settembre: 13 Febbraio: 24 

Ottobre: 27 Marzo: 26 

Novembre: 24 Aprile: 20 

Dicembre: 18 Maggio: 25 

Gennaio: 22 Giugno: 7 
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In tutto sono stati computati 206 giorni di attività didattica/lezioni. 

 

IL DECRETO  DELLA REGIONE SICILIA 

(D.A. n° 27 del 05-07-13) 

 (omissis) 

 

Art. 1 – Nelle scuole di ogni ordine e grado operanti in Sicilia per l’anno scolastico 2013/2014, le 

lezioni avranno inizio il 16 settembre 2013 ed avranno termine il 10 giugno 2014. 

 

Art. 2- Nelle scuole dell’infanzia, il termine delle attività educative è fissato al 30 giugno 2014. 

Nelle predette scuole nel periodo compreso tra l’8 giugno 2014 ed il 30 giugno 2014, può essere 

previsto che funzionino le sole sezioni necessarie per garantire il servizio. 

A decorrere dal 1° settembre 2013 il Collegio delle insegnanti delle scuole materne curerà gli 

adempimenti previsti dall’art. 46 del D. Leg.vo n° 297/94. 

 

Art. 3 – Restano fermi il calendario delle festività nazionali, ivi compresa la Festa del Santo 

Patrono, e la data di inizio degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 

secondaria superiore, stabiliti dal Ministero. 

 

Festività Nazionali 

Tutte le domeniche 

1 novembre: Ognissanti 

8 dicembre (domenica): Festa dell’Immacolata Concezione 

25 dicembre: Natale 

26 dicembre: Santo Stefano 

1° gennaio: Primo dell’anno 

6 gennaio: Epifania 

21 aprile: Lunedì dell’Angelo 

25 aprile: Anniversario della Liberazione 

1° maggio: Festa del Lavoro 

2 giugno: Festa della Repubblica 

 

Sospensioni attività 

L’attività scolastica nelle scuole dell’infanzia e le lezioni nelle scuole primarie, secondaria di 1° e 2° 

grado e degli Istituti e Scuole di istruzione secondaria di 2° grado sono sospese inoltre nei seguenti 

periodi: 

Vacanze di Natale: dal 23 dicembre 2013 al 4 gennaio 2014 

Vacanze di Pasqua: dal 17 aprile al 22 aprile 2014 

Commemorazione dei defunti: 2 novembre 2013 

Ricorrenza dell’Autonomia Siciliana: 15 maggio 2014 



6 

 

Art. 4 – Nell’ambito del calendario i Consigli di Circolo e di Istituto, in relazione alle esigenze 

derivanti dal Piano dell’offerta formativa, determinano, con criteri di flessibilità, gli adattamenti del 

calendario scolastico che possono riguardare anche la data di inizio delle lezioni nonché la 

sospensione, in corso d’anno scolastico, delle attività educative e delle lezioni, prevedendo, ai fini 

della compensazione delle attività non effettuate, modalità e tempi di recupero in altri periodi 

dell’anno stesso. Le lezioni dovranno articolarsi in non meno di 5 giorni settimanali. Gli 

adattamenti, in ogni caso, vanno stabiliti nel rispetto dell’art. 74, 3° comma del D. Leg.vo n° 297 

del 1994, relativo allo svolgimento di almeno 200 giorni di lezione, e nel rispetto delle disposizioni 

contenute nel C.C.N.L. del comparto Scuola, nonché del monte ore previsto per ogni corso di studio 

e per ogni disciplina. 

I Dirigenti Scolastici, in considerazione delle date che saranno stabilite dal Ministero 

dell’Istruzione, relativamente agli Esami di Stato, avranno cura di assicurare che gli scrutini finali 

delle classi terminali degli Istituti di istruzione secondaria di 2° grado abbiano inizio in tempo utile 

al fine di garantire la pubblicazione prima dell’inizio degli Esami di Stato. 

Gli adattamenti del calendario scolastico sono volti anche a: 

a) organizzare attività culturali e formative in collaborazione con la Regione e/o Enti pubblici e 

privati qualificati, 

b) far fronte ad eventuali sospensioni del servizio scolastico connesse ad inderogabili esigenze delle 

amministrazioni locali nonché per eventi straordinari e per eventuali tornate elettorali, 

c) celebrare particolari ricorrenze civili o religiose, anche a carattere locale. 

In prossimità della ricorrenza del 15 maggio le Scuole dedicheranno momenti allo studio dello 

Statuto e all’approfondimento delle problematiche connesse all’Autonomia Regionale. 

(omissis) 

 

Il Collegio, in deroga a quanto su stabilito, 

Delibera n. 3 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. 44 a favore, n. 15 contrari, n.0 astenuti) 

− di iniziare le lezioni giovedì 12 settembre 2013 per le soli classi prime (primaria e secondaria di 

primo grado) e venerdì 13 settembre 2013 per tutte le altre classi e per la scuola dell’infanzia; 

− di sospendere le attività didattiche nelle giornate seguenti: 

• 3 Marzo 2014 

• 4 Marzo 2014 

• 26 Aprile 2014 

• 31 Maggio 2014 

 

Punto 7 

Strutturazione dell’orario 

Visto il DPR  20 marzo 2009, n. 89   "Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico  della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 
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4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133" all’art.2 comma 5 che recita: 

 “L'orario di funzionamento della scuola dell'infanzia è stabilito in 40 ore settimanali, con 

possibilità di estensione fino a 50 ore. Permane la possibilità, prevista dalle norme vigenti, di 

chiedere, da parte delle famiglie, un tempo scuola ridotto, limitato alla sola fascia del mattino, per 

complessive 25 ore settimanali” e all’art. 4 comma 3 che stabilisce che “ 

Il tempo scuola della primaria è svolto ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 1° settembre 2008, 

n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, secondo il modello 

dell'insegnante unico che supera il precedente assetto del modulo e delle compresenze, e secondo le 

differenti articolazioni dell'orario scolastico settimanale a 24, 27, e sino a 30 ore, nei limiti delle 

risorse dell'organico assegnato; è previsto altresì il modello delle 40 ore, corrispondente al tempo 

pieno.“ 

Il collegio conferma la distribuzione dell’orario scolastico su 6 giorni settimanali. 

 

Nella scuola dell’infanzia avremo: 

• N. 6 sezioni a tempo ridotto con orario dalle 8.00 alle 13.00 (sez. B sez. B EX ONMI) e dalle 

8,30 alle 13,30 (sez. A, D, E, G) 

• N. 3 sezioni a tempo normale con orario dalle 8,00 alle 15,00 (sez. A EX ONMI) dalle 8.00 

alle 16.00 (sez. C e F) per tutti i giorni e con la mensa dalle ore 12.15 alle 13.15. 

Nella scuola primaria in considerazione dell’organico si propone di attuare il seguente orario: 

CLASSI PRIME E SECONDE 

27 ore, con orario 8.30 - 13.30 (LUN.-MER.-VEN.) e 8.30-12.30 (MAR.-GIO.-SAB.). 

CLASSI TERZE, QUARTE E QUINTE 

29 ore, con orario 8.30- 13.30 (LUN.-MAR.-MER.-GIO.-VEN.) e 8.30-12.30 (SAB.). 

 

Nella scuola Secondaria di primo grado avremo 9 classi a tempo normale con 30 ore con orario 

8.20/ 13.20. 

 

Punto 8 

Elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe/interclasse/intersezione 

Il Collegio, fatte salve eventuali successive disposizioni emanate in materia di elezione dei 

componenti degli organi collegiali interni alla scuola, dopo ampia e approfondita discussione e nei 

termini di legge, 

Propone 

al Consiglio d’istituto di tenere l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, 

interclasse, intersezione in data 25 ottobre 2013. 

 

Punto 9 

Nomina componenti Commissione elettorale 

Vengono individuati i seguenti componenti della Commissione elettorale: 

1. Presidente Prof. Giuseppe Giangrande 
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2. Componente Ins. Agatina Palazzo 

3. Componente Ins. Arcidiacono Agata 

 

Punto 10 

Formazione delle classi 

Il collegio, preso atto dei criteri previsti negli anni precedenti 

Delibera n. 4 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

di rispettare per la formazione delle classi prime i criteri sotto elencati: 

 

Scuola dell’Infanzia 

− Richieste dei genitori per quanto riguarda la scelta di tempo normale e tempo ridotto. 

− Eterogeneità per sesso e per età. 

− Omogeneità in termini di numero 

 

Scuola Primaria 

− Richieste dei genitori. 

− Eterogeneità per livello. 

− Eterogeneità per sesso. 

− Omogeneità per numero. 

 

Scuola secondaria di primo grado 

- Richieste dei genitori. 

- Eterogeneità per livello di preparazione di base. 

- Eterogeneità per sesso. 

- Omogeneità per numero. 

 

Si formeranno tre prime classi, due al plesso Fisicara ed una al plesso centrale. Gli alunni del corso 

musicale potranno essere distribuiti su più classi, cercando di salvaguardare l’unitarietà dei gruppi 

strumentali. 

 

Per la formazione delle classi successive alla prima (primaria e secondaria di primo grado) si terrà 

conto dei seguenti criteri: 

• continuità didattica; 

• distribuzione equa degli alunni ripetenti e degli alunni provenienti da altre scuole, tenuto 

conto della realtà delle classi. 

Gli alunni ripetenti saranno inseriti in classi dello stesso corso salvo richiesta motivata del 

Consiglio di classe. 

 

Punto 11 
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Assegnazione dei docenti alle classi 

Il collegio ascolta l’assegnazione dei docenti alle classi di scuola secondaria di primo grado il cui 

elenco è allegato al presente verbale.   

Si rimanda alla seduta del 10 settembre l’assegnazione dei docenti di scuola dell’infanzia, di scuola 

primaria e dei docenti di sostegno per permettere al Dirigente scolastico di riunire i dipartimenti e 

organizzare l’orario delle lezioni. 

 

Punto 12 

Nomina Commissioni 

 

Il collegio, visti i criteri già adottati negli anni precedenti, dopo ampia ed approfondita discussione 

nei termini di legge, 

Delibera n. 5 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

 

di nominare le seguenti commissioni: 

1. commissione per la formulazione dell’orario delle lezioni che tenga conto delle esigenze 

didattiche degli alunni, in relazione alle problematiche e all’organizzazione di ogni 

segmento scolastico. 

Per la scuola primaria sono stati individuati i docenti: Ins. Sammartino, Ins. Savatteri 

Per la scuola secondaria di primo grado il quadro orario sarà definito dalla prof.ssa Maria 

Vittoria Marino. 

Il D.S. sottolinea che nella stesura dell’orario occorre tenere in considerazione l’orario dei 

docenti di sostegno, che operano sempre in compresenza, onde consentire un’equa 

distribuzione con le discipline fondamentali e di vagliare se esistono bambini che non 

appartengono alla religione cattolica per i quali prevedere di attivare attività alternative. 

2. Commissione formazione classi: Ins Spampinato M., Ins. Colomba, Ins. Vona, prof.ssa  

Aversa, prof.ssa Marino; 

3. Commissione per l’integrazione degli alunni: Aversa, Licata, Sammartino, Iannello, Alario 

E. 

4. Commissione viaggi di istruzione: Scarciofalo, Savatteri, Alberghina,, Bordieri 

5. Commissione accoglienza: Montemagno Gaetana., Branciforti, Marino  

 

 

Punto 13 

Funzioni strumentali: individuazione delle aree di competenza 

VISTO l’art. 33 del CCNL 2006/09 che stabilisce: 

1. Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa 

fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per la 

realizzazione e la gestione del piano dell’offerta formativa dell’istituto e per la realizzazione di 
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progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola. Le risorse utilizzabili, per le 

funzioni strumentali, a livello di ciascuna istituzione scolastica, sono quelle complessivamente 

spettanti sulla base dell'applicazione dell’art. 37 del CCNI del 31.08.99 e sono annualmente 

assegnate dal MPI. 

2. Tali funzioni strumentali sono identificate con delibera del collegio dei docenti in coerenza con il 

piano dell’offerta formativa che, contestualmente, ne definisce criteri di attribuzione, numero e 

destinatari. Le stesse non possono comportare esoneri totali dall’insegnamento e i relativi compensi 

sono definiti dalla contrattazione d’istituto. 

3. Le scuole invieranno tempestivamente al Direttore generale regionale competente schede 

informative aggiornate in ordine alla quantità e alla tipologia degli incarichi conferiti, e ciò allo 

scopo di effettuarne il monitoraggio. 

 

Il collegio preso atto delle richieste di ottimizzare il servizio offerto all’utenza rendendolo più 

razionale, preciso e puntale e dopo ampia ed approfondita discussione nei termini di legge, 

Delibera n. 6 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

di individuare per l’anno scolastico 2013/ 2014  le seguenti Funzioni Strumentali: 

Area 1 Revisione e Coordinamento delle attività del Piano dell'Offerta Formativa (POF) 

Area 2  Processi di Autovalutazione d'Istituto - SNV Invalsi 

Area 3 Sostegno al lavoro dei docenti e nuove tecnologie 

Area 4  
Interventi e servizi per gli studenti (Orientamento e continuità)  - Realizzazione di 

progetti formativi d'intesa con enti ed istituzioni esterne 

Area 5 Realizzazione di attività contro la dispersione scolastica 

 

Punto 14 

Funzioni strumentali: Criteri per l’accesso e nomina commissione di valutazione dei requisiti 

degli aspiranti 

visto l’art. 28 del CCNL ’99, 

visto l’art. 37 del CCNL integ. ’99, 

visto l’art. 3 del DPR 275/99, 

visto l’art. 30 del CCNL 2006-2009 

il collegio, fatte salve le competenze degli altri organi della scuola, nel rispetto e a supporto delle 

decisioni riservate alla contrattazione d’Istituto, considerato il numero delle funzioni strumentali a 

disposizione della scuola e dopo ampia ed approfondita discussione nei termini di legge, 

Delibera n. 7 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

i seguenti criteri  per accedere alle funzioni strumentali: 

- titoli culturali 

- specifiche competenze 
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- precedente esperienza 

Successivamente, considerata la necessità di procedere alla valutazione dei curricula, il collegio 

dopo ampia ed approfondita discussione nei termini di legge, 

Delibera n. 8 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

di approvare la nomina dei docenti individuati quali componenti della “Commissione  di 

valutazione dei requisiti degli aspiranti a Funzione strumentale”:    

� prof.ssa Maria Vittoria Marino   

� prof. Giuseppe Giangrande 

� Ins. Sammartino 

Le richieste di assegnazione dovranno pervenire al D.S. entro le ore 11,00 di Lunedì 9 settembre 

2013. 

 

Punto 15 

Organo di garanzia 

L'organo di garanzia è un organo collegiale della scuola secondaria italiana di primo e secondo 

grado istituito nel 1998, come integrazione dello statuto delle studentesse e degli studenti. 

Le funzioni fondamentali di quest'organo sono: 

• garantire la più ampia conformità delle sanzioni disciplinari all'interno dell'istituto con lo statuto 

delle studentesse e degli studenti, assicurando pene con le più ampie finalità educative atte ad 

evitare il ripetersi di tali azioni negative; 

• discutere eventuali ricorsi. 

Tale organo che è presieduto dal dirigente scolastico, di norma, è composto da 

− un docente designato dal consiglio d'istituto; 

− due rappresentanti eletti dai genitori. 

Per la nomina del docente, il Collegio dei Docenti Unitario 

Delibera n. 9 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

di proporre il prof Napolitano   per la scuola secondaria di primo grado del plesso “CENTRALE” e 

la  prof .ssa.  Lo Presti  per la scuola secondaria di primo grado del plesso "FISICARA". 

 

Punto 16 

Elezione dei membri del comitato di valutazione 

Dopo ampia ed approfondita discussione, il collegio procede,  dopo l’insediamento  della  

commissione elettorale composta dai docenti Giangrande, Palazzo, Arcidiacono,  alla  votazione per 

l’elezione dei membri del comitato di valutazione. Hanno riportato voti: 

- per la Scuola dell’Infanzia: Ins. De Francisci   n° 7   – Ins. Bonanno  n° 6; 

- per la Scuola Primaria: Ins. Vona n°14  - Ins. Giarrusso n° 10  - Ins. Palazzo A. n° 6 - Ins. 

Alario E. n° 4 
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- per la Scuola Secondaria di I grado:  Prof.ssa Montemagno A. n°12 -  Prof.ssa Marcinnò n° 

10 - Prof.ssa  Zimone   n° 10 - Prof.ssa Alberghina A. n°3 - Prof.ssa Alario D. n°1 - Prof.ssa 

Spampinato E. n° 1; 

- Schede bianche n° 4; 

- Schede nulle n° 2 

Il collegio, 

alla luce dei risultati ottenuti 

- ai sensi dell’art. 3 – comma 4 – dell’O.M. del 04/08/1995 e degli artt. 7 – comma 2 – lettera C e 11 

– commi 2 –3 e 6 del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297; 

- considerato che i docenti di questo Istituto sono più di 50; 

 

 

Delibera n.  10 

�  all’unanimità 

�  a maggioranza  (n. ___ a favore, n. ___ contrari, n. ___ astenuti) 

di nominare per l’a.s. 2013/2014 i seguenti docenti quali membri del Comitato per la Valutazione 

del Servizio degli insegnanti: 

- Ins. De Francisci, docente di scuola dell’infanzia, membro effettivo; 

- Ins. Vona, docente di scuola primaria, membro effettivo; 

- Prof.ssa Montemagno G.,  docente di scuola secondaria di primo grado, 

membro effettivo; 

- Ins. Giarrusso, docente di scuola primaria,  membro effettivo; 

- Prof.ssa Zimone Concita, docente di scuola secondaria di I grado, primo membro supplente;  

 - Prof.ssa Marcinnò docente di scuola secondaria di I grado secondo , secondo membro supplente. 

 

 

Punto 17 

Calendario incontri di programmazione di inizio anno; 

Il Dirigente Scolastico propone il calendario degli impegni collegiali precedenti l’inizio delle lezio-

ni. Dopo alcune modifiche rese necessarie, viene dunque concordato il seguente calendario di im-

pegni: 

GIORNO ORA ATTIVITA' SEDE 

lunedì 2 settembre 2013 9,00-12,00 Incontro con nuovi docenti Direzione 

lunedì 2 settembre 2013 9,00-12,00 
Incontro di Staff con docenti col-

laboratori e responsabili di plesso 
Direzione 

mercoledì 4 settembre 2013 10,00-12,30 Collegio dei Docenti Unitario Plesso Fisicara 

giovedì 5 settembre 2013 9,30-10,30 
Incontro con Insegnanti scuola 

Infanzia 
Plesso centrale 
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giovedì 5 settembre 2013 10,30-11,30 
Incontro con Insegnanti scuola 

Primaria 
Plesso centrale 

giovedì 5 settembre 2013 11,30-12,30 
Incontro con Insegnanti scuola 

Sec. 1° grado 
Plesso centrale 

lunedì 9 settembre 2013 9,00-12,00 
Programmazione didattica nei 

plessi 
Singoli plessi  

martedì 10 settembre 2013 10,00-12,00 Collegio dei Docenti Unitario Plesso Fisicara 

mercoledì 11 settembre 2013 9,00-11,00 
Incontro con Insegnanti di Soste-

gno 
Direzione 

 

 

 

Si allegano al presente verbale i seguenti documenti: 

1. Regolamento Collegio Docenti 

2. Prospetto assegnazione docenti di scuola secondaria di I grado alle classi 

 

Redatto  Approvato 

Dal Collegio dei docenti nella seduta del 

__________ 

Il Segretario del collegio 

_______________________ 

Il Presidente del collegio 

_____________________ 

 

 


